
Approvata definitivamente 
(con l'astensione pei) 
la legge triennale 
di tutela dell'ambiente 

Stanziati 1614 miliardi 
«Si paga per non inquinare» 
e il ministro annuncia 
«un pacchetto fiscale» 

Tassa ecologica in arrivo 
La cura di Ruffolo per il Bel Paese 
La legge per il piano triennale di tutela dell'ambiente 
è stata definitivamente varata Stanzia 1 614 miliardi 
ai quali si devono aggiungere i 1 281 stralciati per 
l'Adriatico (grazie all'azione del Pei) e i 400 per le 
aree a rischio In totale 3 295 miliardi ai quali vanno 
addizionati i fondi Fio ambiente Ruffolo insiste sulla 
necessiti di una «leva fiscale particolare» le emer
genze non devono gravare sulla spesa pubblica 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• ROMA. Ruffolo £ soddi
sfatto Per incontrare i gior 
nal ist i , e il lustrare i l p iano 
tr iennale d i tutela del l am
biente, ha r inunciato al la 
r iun ione de l Cons is to de i 
ministr i Prima d i tutto le n-
sorse economiche Nei 
prossimi Ire anni saranno a 
disposizione del l ambiente 
3 2 9 5 mi l iard i Infatti a i 
I 281 già stanziati per I A 
dr lat ico e «strappati grazie 
al i azione condot ta in Parla 
mento da l Pei bisogna ag 
giungere ora 11 614 mi l iardi 
del la legge per la tutela del 
I ambiente A questi vanno 
aggiunti I 400 per le aree a 
r ischio e naturalmente i fon
d i Fio ambiente 

«Non si può dire se le ri
sorse sono adeguate o ina
deguate perché le risorse si 
misurano rispetto ai prò 
grammi» ha det to Ruffolo 
- il quale ha insistito sulla 

necessità d i «una leva fisca 
le particolare per far si che 
le emergenze ambiental i 
non gravino sulla spesa 
pubblica» «Stiamo studian
d o - ha detto i l ministro -
un pacchetto fiscale am
bientale che prenda in esa
m e part icolan forme d i tas
se tariffe contnbut i specifi
c i per le imprese Un grup 
pò d i lavoro sta elaborando 
il problema da alcuni mesi» 

Il pr incipio, che deve sta
re alla base d i questo siste
ma per Ruffolo «non è c h i 
inquina paga ma si paga 
per inquinare meno» E tutte 
le attività da quelle indu
striali a quel le turistiche a 
quel le commercia l i f ino a 
quel le domestiche dovran
n o essere tassate in propor 
zione ali inquinamento che 
producono» Di più Ruffolo 
nonostante le sollecitazioni 
dei giornalisti non ha volu 

to dire 
Torn iamo al programma 

triennale per il quale il m i 
mstro prevede u n impianto 
del tutto nuovo fondato su 
•p iani tr iennali scorrevoli» 
da inserire ogn i anno nel la 
finanziaria Inoltre c i dovrà 
essere un coordinamento 
del la spesa non solo per i l 
ministero del l Ambiente 
ma per tutte le amministra 
z iom e le Regioni «I circa 
dieci mintsten coinvolt i - ha 
detto Ruffolo - dovranno 
mettere in evidenza nel b i 
lancio d i previsione la spesa 
ambientale In questo mo
do si avrà un quadro cono
scitivo d i tutte le spese del 
settore de i ministeri e del le 
Regioni» Insistendo mol to 
sul coord inamento il mini
stro ha po i r icordato che 
ogni anno il programma 
dovrà essere presentato al 
Cipe per dare i l via ai iman 
ziamenti «Per 189 lo pre 
senterò entro la fine di set 
lembre per farlo partire con 
celerità» E ha aggiunto che 
in questo per iodo sono in 
tervenute emergenze come 
le navi dei rifiuti e novità le 
gislative c o m e la legge sulla 
difesa dei suolo e quella an 
cora in itinere sui parchi 
che hanno sottratto a l p rò 
gramma più di 800 mil iardi 

Sul disegno d i legge, la 
cu i discussione è terminata 
a l Senato nella tarda serata 
d i giovedì i n commissione 
in sede deliberante i comu
nisti si sono astenuti insie
m e c o l verde Boato e c o n il 
presidente Pagani (Psdì) 
mentre la Sinistra indipen
dente ha votato cont ro 

Il senatore Giorgio Torna
ti mot ivando I astensione 
comunista ha stigmatizzalo 
la trasformazione delle fina
lità del provvedimento «Il 
ministro e il Senato - ha 
detto Tornati - si erano im
pegnati a renderlo uno stru
mento d i programmazione 
del la tutela ambientale dal 
le ricorrenti emergenze 
mentre 1 esame alla Camera 
dei deputati ne ha fatto un 
mero canale d i spesa pub 
blica» 

Diamo a parte la riparti 
zione del la spesa ambienta 
le nel prossimo triennio Da 
rilevare che nsanamento 
idrico aria e rumore (so 
prattutto nei centn urbani) 
e i l Mezzogiorno sono tra i 
«privilegiati» nella scelta del 
la distribuzione dei I 614 
mi l iardi Ma t imidamente si 
cominc iano a finanziare an 
che la carta geologica ( in 
arretrato da ann i ) I attività 
di monitoraggio e la ricerca 

Miliardi per l'Italia malata 
La r ipart iz ione del la spesa ambientale 

nel t r iennio 1989-1991 (in mi l iard i d i l ire) 

PROGRAMMA TRIENNALE 
1990 

Aria e rumore 
Mezzogiorno 
Parchi 
Ricerca 
Informazione e divulgazione 
Sistema informativo e monitoraggio 
Carta geologica 
Mediterraneo 
Prevenzione e r ischi 
Risanamento idr ico 

40 
100 
10 5 
5 
3 

39 
20 

02 
15 

150 
150 

— 10 
14 
35 
30 

04 
200 

180 
180 

— 15 
13 
45 
30 

04 
330 

Totale 230,7 $89,4 793,4 

ADRIATICO 

297 528 464 

AREE A RISCHIO 
80 160 160 

— — — — - — Adriatico, governo approva disegno di legge 

Piscine e campi da golf 
per dimenticare la mucillagine 
Ci saranno le piscine ì campi da golf e i centn ri
creativi, per far dimenticare ai turisti tedeschi la 
mucillagine ma per i pescatori ci sono solo 125 
miliardi, la metà di quello che nella conferenza 
Stato-Regioni, era stato calcolato come indispensa
bile Ieri il Consiglio dei ministri ha approvato un 
disegno di legge di emergenza per I Adriatico con 
uno stanziamento complessivo di 275 miliardi 

N A D I A T A R A N T I N I 

H I ROMA Avrà dice Nino 
Crbtofon (.che debutta come 
portavoce di alto rango del 
governo Andreotli) una «cor 
sia preferenzi ile» perché il di 
segno di legge «emergenza 
Adriatico» ha avuto I onore di 
essere il primo dei cosiddetti 
«provvedimenti collegali» alla 
Finanznna 90 quindi il Parla 
mento dovrà discuterne e in 
fretta durante la sezione di 
bilancio" autunnale II che pe 
rò non conforterà gli operatori 
delle regioni interessale vista 
la difficoltà incontrata que 
si anno dagli analoghi -prov 
vcdimcnti" varati da! governo 
De Mita Uno dei quali tanto 
per dire (e come riferiamo in 
altra parte del giornale) è Ma 

Io reiterato propno ieri ad un 
anno dalla prima presentazio 
ne 

Comunque sia I «emergen 
7a Adriatico* viene affrontata 
con uno stagnamento com 
plessivo di 275 miliardi per il 
19°0 di cui 150 la imggior 
pa*e destinati ad attivare in 
vestimenti cinque volte mag 
gion " disegno di legge stabi 
lisce infatti che a questi fondi 
(sottratti agli stanziamenti 
Fio per gli investimenti e 

1 occupazione si potrà f ir ri 
corso per contributi in conto 
capit i le fino a' 20 della 
somma che si è deciso di 
spendere per costruire pisci 
ne campi da tennis o da golf 
nonché altre attrezzature n 

creative Vi potranno ricorrere 
dal Veneto ali Abruzzo pur 
che in vista dell Adriatico Altri 
125 miliardi sono invece desti 
nati alla pesca ma senza la 
dizione «risarcimento danni* 
che stava a cuore agli ammi 
lustratori e ai pescatori Sono 
destinati come ha spiegato ti 
ministro della Manna mercan 
lile Vizzini attraverso contri 
bull a fondo perduto alla «in 
centivazione e alla ripresa 
produttiva dell attività Vizzini 
ha promesso anche un prossi 
mo «provvedimento ammini 
strativo» per abbattere i cana 
ni d i concessione demaniali 
Infine agh operatori turistici 
dell Adriatico per i prossimi 
quattro mesi vengono mpar 
miati i contributi previdenziali 
e assicurativi 

Entusiasta del provvedi 
mento e il ministro delle Re 
gioni Maccanico che ritiene 
il disegno di legge un fulgido 
esempio di «fattiva colhbora 
zione fra Stato e Regioni Mai 
primi commenti almeno dal 
! Emilia Romagna escludono 
che in questo come in altri 
casi il governo abbia osserva 
to i patti stabiliti Nella recente 
conferenza infatti cinque mi 
nistn si erano impegnati per il 

varo di un decreto immediata 
mente operativo con lo stan 
ziamento di 250 miliardi per 
le attività di pesca le più col 
pile dalla mucillagine Mentre 
la federazione degli albergato 
n denuncia una perdita com 
plessiva di 3mila miliardi cau 
saia da un calo del 35*" dei 
pernottamenti 

Quando diventerà legge 
comunque questo provvedi 
mento (che sicuramente farà 
ancora discutere)' «Si tratta 
del primo provvedimento che 
verrà approvalo alia ripresa 
dei lavori parlamentari» assi 
cura Nino Cnstofon sottose 
gretano alla presidenza del 
Consiglio sceso nel cortile di 
palazzo Chigi per dare conto 
dei provvediment approvati 
ieri Cnstofon ha o iche preci 
sato che si era creata confu 
sione sulle cifre che il gover 
no avrebbe stanziato per 1 A 
dnatico «Si era parlato erro 
neamente di 800 miliardi - ha 
detto perche il disegno di 
legge prevede contributi a 
fondo perduto fino ad un limi 
te del 20 dell investimento 
fatto quindi t 150 miliardi 
mettono in moto automatica 
mente investimenti per oltre 
750 miliardi» 

Pagati i salari agli operai 

Accordo per la centrale 
Proteste in Puglia 
• • ROMA L accordo rag 
giunto per le centrali di Brindi 
si piace a Roma ma provoca 
dure reazioni a Lecce Soddi 
sfatto il ministro Battaglia 
soddisfatto anche il segretario 
nazionale Cgil Guanno che 
vede positivamente la nduzio 
ne da 4000 a 3200 megawatt 
della potenza istallata I im 
mediato pagamento del sala 
no e un confronto per definire 
un accordo di programma 
che renda credibile un p ano 
di reindustnaltzzazione dell a 
rea brindisina 

Dichiara Sergio Garavini re 
sponsabile trasporti infrastrut 
Iure energia nel governo om 
bra del Pei «Negli incontn go 
verno ed Enel hanno assunto 
impegni significativi ma resta 
no apert problemi essenziali 
Specificatamente non e stata 
definita una riduzione delia 
potenzialità del nuovo im 
pianto e non è stato fissato un 
preciso limite ali utilizzo del 
carbone» E aggiunge -La ri 
duzione delta taglia delle nuo 
ve centrali rispetto ali ipotesi 
di mega impianti precedente 

mente prospettati è una esi 
genza di carattere generale ri
conosciuta dalla stessa impo
stazione del nuovo piano 
energetico- Critiche dure del 
Pei e dei sindacati pugliesi 
Secondo il responsabile della 
sezione ambiente della fede 
razione comunista di Lecce 
Fausto Durante la soluzione 
prospettata «è disastrosa per 
gli effetti sulla salute dei citta 
dini e sull ambiente naturale e 
umiliante perché vanifica anni 
di lotta e di mobilitazione del 
le popolazioni del Salente-
L accordo dice ancora Du 
rante ripropone quasi inte 
ramente 14000 megawatt «di 
sattende orientamenti ormai 
consolidati circa il consistente 
ridimensionamento del polo 
energetico brindisino rilancia 
I idea del carbone come fonte 
di alimcnta7ione pressoché 
esclusiva» Per Durante «di 
fronte al ricatto dell Enel sul 
duplice fronte dei posti di la 
voro e delle continue interni 
ziom d i energia e dinanzi al 
I evidente intenzione del mini 

stro Battaglia d i chiudere I in 
tera partita vi è stata da parte 
degli amministratori bnndisini 
solo passiva acquiescenza» 

Per i sindacali leccesi I ac 
cordo «costituisce un vero e 
propno arretramento strategi 
co dai punti più qualificanti 
delle rivendicazioni pugliesi e 
cioè il ridimensionamento del 
polo energetico e la metaniz 
zazione prevalente dell intero 
polo» 

La nota della segreteria re 
gloriate pugliese e di quella 
provinciale di Brindisi del Pei 
sottolinea come il governo ab
bia voluto «forzare i tempi uh 
lizzando il ncatto sui lavorato-
n messi in libertà dalle azien 
de» L accordo invece «non 
riduce la potenzialità com 
plessiva e non stabilisce una 
alimentazione equilibrata tra 
carbone e metano Per que 
sto il Pei «esprime la sua in 
soddisfazione e dichiara il 
proprio impegno a continuare 
la lotta per un ulteriore ndi 
mcnsionamento del polo 
energetico 

Ruffolo alle commissioni 
ambiente di Camera e Senato 

«UAoia riaprirà 
alla fine 
di questo mese» 
L'Acna riaprirà alla fine di agosto Comunque, non 
oltre i primi di settembre L'annuncio è stato dato 
ieri pomeriggio dal ministero per l'Ambiente Giorgio 
Ruffolo davanti alle commissioni di Senato e Came
ra nuntte congiuntamente a palazzo Madama Ruffo-
Io ha condiz.onato l'apertura graduale degli impianti 
all'accettazione da parte dell Enimont di nuovi im
pegni di nsanamento Martedì giornata cruciale 

G I U S E P P E F. M I N N K L L A 

wm ROMA Giorgio Ruffolo 
detta le sue condizioni ali Ac-
na e ali Enimont I azienda di 
Cengio può riaprire ma I mte 
sa raggiunta il 20 luglio tra i 
sindacati I Acna e il comitato 
tecnico del ministero non ba
sta Ai parlamentari il mini
stro dell Ambiente spiega det
tagliatamente le tre condizio 
ni 

1 ) verifica dei lavori attuati 
per il contenimento del perco
lato nella zona «basso piave» 
( i l che avverrà oggi) e sugli 
altri lati della fabbrica dove i 
lavori dovranno terminare a fi 
ne agosto e i collaudi a fine 
settembre 

2) microinquinanti non 
esistono regole nazionali o 
europee Con I Istituto supe 
nore della Sanità e con I ausi 
Lio di esperti bisognerà deter 
minare una combinazione di 
metodi scientifici per riportare 
a compatibil tà ambientale 
1 acqua del Bormida Si può 
prevedere la chiusura del re 

Earto che produce il trieloro-
enzene Ci vorranno un paio 

dann i (30 settembre 1991) 
Le ultime analisi - ha detto 
Ruffolo - segnalano «un mi 
giuramento non irrilevante» 
delle acque 

3) recupero dei sali sodici 
ci vorranno mesi ma è neces 
sana una valutazione di im 
patto ambientale Un gruppo 
di lavoro è ali opera per stabi 
lire I idoneità tecnologica del 
I impianto re sol e delle sue 
emissioni 

Se la napertura è condizio
nata ali effettuazione dei lavo-
n e se i collaudi termineranno 
a fine settembre, perché I Ac
na sarà riaperta con un mese 
dj anticipo4 La risposta di Ruf
folo è venuta solfano nella re
plica agli interventi e agli in 
lerrogativi dei parlamentari 
perché 1 Emrhont ha fatto sa 
pere eht un altro riusi di 
inattività costerebbe a tal pun 
to da indurla a chiudere defi 
nitivamente gli impianti che 
producono intermedi per co 
{oranti A questo punto il mi 
mstero ha chiesto ai collauda 
ton d i certificare entro agosto, 
che le opere effettuate rispon 
dano ai progetti (poi ci saran 
no anche i collaudi) Accette 
rà I Acna le tre condizioni7 

Ruffolo ha ammesso che ci 
sono «riserve gravi» dell azien 
da e che oggi il suo piano ha 
il 50 per cento di possibilità d i 

passare Lo sapremo martedì 
quando sarà sottoposto ai sin 
dacati ali azienda e agli enti 
locali Alla fine di agosto poi 
una nuova riunione della 
Conferenza Stato-Regione E 
se 1 Acna rifiuta le condizioni7 

Ruffolo a questa domanda dei 
giornalisti non ha voluto ri 
spondere («Vedremo Ogni 
giorno ha il suo problema ») 
torse perché conta di convm 
cere i Enimont 

«È una scommessa - ha 
confessato il ministro - questa 
che stiamo facendo sul recu 
pero dell Acna perché que-
st azienda è un punto estremo 
di incompatibilità ambientale 
Ma se vinciamo avremo un 
punto di riferimento anche 
europeo per risanare e non 
chiudere aziende Ci servono 
due anni» 

Ma sono proprio due anni 
quelli trascorsi dalla dichira 
zione (per la Val Bormida) di 
area ad elevato nschio am 
bientate La senatrice Carla 
Nespolo (pel) rammenta che 
questi due anni sono passati 
invano che il governo s é 
mosso solo sull onda dell e 
mergenza e che sono mancati 
persino i controlli da parte 
dello Stato Chi ha controllato 
è stata la gente A questo prò 
blema ieri Ruffolo non ha vo 
luto dare nsposte rinviando 
Enrico Testa ministro ombra 
per l ambiente al titolare del 
dicastero del Lavoro E nella 
stessa giornata di ieri il depu 
iato comunista ha inviato un 
telegramma a Carlo Donai 
Cattin chiedendo «un Incontro 
urgente» per garantire il sala
no ai lavoratori le cui ferie for 
zate scadono il 10 agosto-

Testa e con lui i parla 
mentan De verdi e socialde 
morratici (assenti gli altn 
gruppi) - si è detto pessimista 
stilla sfida di Ruffolo che ha 
tonsderata mene sbighala 
perche «non sempre chiudere 
una fabbrica deve essere con 
siderata una sconfitta» se co 
me in Val Bormida si operas 
se seriamente per il nsana 
mento per insediamenti indu
striali compatibili e quindi an
che per creare nuove occasio
ni d i occupazione e di 
sviluppo A Ruffolo Testa ha 
ricordato che il rischio am 
bientale in quel! area è forte e 
che scelte come quelle dell in 
cenentore non vanno verso la 
direzione del risanamento 

D NEL PCI I 1 

Man i fes taz ion i . OGGI Tu rco T o r r e Pe l l i co (To) N o v e l 
l i S a l v a t e l a (Re) DOMANI Ste fan in i A g u g l i a n o 
(An) Nove l l i To r re Pen ice (To) LUNEDI Canet t l , 
La Spez ia Nove l l i Lucca Tes ta A g r i g e n t o 

Incont r i i n te rnaz iona l i . Il c o m p a g n o An ton io Rubbi 
d e l l a D i rez ione e responsab i le de i rappor t i i n te rna
z iona l i e i l c o m p a g n o Donato Di Santo de l l a sez io 
ne es te r i s i sono incont ra t i p resso la D i rez ione con 
il c o m p a g n o Ivan Esquer re m e m b r o de l la D i rez io 
ne naz iona le de l M a s (Mov imen to a l soc ia l i smo) 
de l Venezue la Ne l la co rd ia le d i cuss ione s o n o s ta t i 
af f rontat i i p rob lem i econom ic i e po l i t ic i che at t ra
ve rsa in ques to pe r i odo il Venezue la e le cond i z i on i 
pe r u n u l t e r i o re app ro fond imen to d e l l e r e l az i on i f r a 
i d u e par t i t i 

Viaggio lungo la costa romagnola. Accoglienza da «liberatori» a Rimini 

E la Goletta verde solcò il «mar morto» 
La Goletta verde è stata accolta a Rimtni come il 
Rex nell Amarcord di Fellini Come se fosse un ba 
stimento magico e potesse portare lontano mucilla 
gtne e crisi economica Barche di pescatori mosco 
ni motonavi sirene aquiloni Nel tratto Pesaro Rimi 
ni dalla barca si trova ancora la mucillagine che si 
dirige verso riva Minaccia anche il Ferragosto unica 
speranza di una stagione ormai distrutta 

DAL NOSTRO INVIATO 

" JENNER MELETTI 

• V PESARO Sembra di essere 
in un immensa allucinante pi 
sema 11 mare azzurro ha infat 
ti le «corsie- parallele alla 
spiaggia «Corsie» fatte d i mu 
alloggine lunghe centinaia di 
metn o chilometri che segna 
no di arancione marcio i) ma 
re che vuol tornare ad essere 
azzurro 

1 battelli della «Goletta ver 
de» della Lega per I ambiente 
stanno percorrendo gli otto
mila chilometri della coste ita 

liane per cercare e denuncia 
re t inquinamento Ieri sono 
entrati nel mare che per la 
presenza delle alghe e dalia 
mucillaggine ha fatto scappa 
re una buona parte dei turisti 
Assieme a loro abbiamo per 
corso tt tratto Pesaro Rimini 
dal Conerò alle spiagge di Ro 
magna Sui giornali locali due 
notizie si chiede se sia vero o 
no che I acquedotto di Pesaro 
sia inquinato e si lancia I aliar 
me per i l turismo «alberghi 

vuoti calo di prcsen7eche va 
dal 30 al *>() Per fortuna per 
il pomcnggio è annuncialo 
I arrivo del segretario de Porla 
ni che con un barcone per lu 
risii andr\ a vedere cosa sue 
cede in mare 

Si parie L I incontro con la 
mucillaggine e immediato si 
sta addensando ali usala del 
porto canale si insinua fra le 
scogliere Fuori un miglio si 
troiano «banchi di cenlinaia 
di metri Poi si frastaglia a 
tratti scompare e poi dopo 
Gabicce prende questa strana 
forma di -corsia da piscina 11 
Black Demon- (demone ne 

ro) di Golctia verde è coman 
dato da Alessandro Morelli 
con accanto Virginia Torna 
Tecnico per i prelievi è Simo 
netta Tunesi laureala in chi 
mica dell acqua ali università 
americana di Madison 

«Non sappiamo ancora nul 
la d i preciso - dice Simonetta 

Tunesi della mucillagine 
Raecoejiamo comunque d iti 
ed informazioni i subacquei 
abruz7csi mi hanno detto che 
hanno trovato mucchi di mu 
e Ihgine sul fondo del mare 
dove arriva 1 acqua dei fiumi 

Eceo le colline quasi vergi 
ni fra Pesaro e Cabicce per 
che la gente può arrivare solo 
dal mare o da poeti ssime 
stradine cosi tortuose da fare 
rimpiangere il passo Pordoi 

Ci sono barconi carichi di 
massi che leniranno a co 
struire altre scogliere Altri 
pezzi di mare morto per pò 
ter fare il bat.no in una sorta 
di brodo» 

Gli ombrelloni colorati 
condomini grattae eli annun 
ciano la spiaggia rom ignola 
Ali altezza di RCCIOIK d j ) 
Biack Demon si stacca un 
gommone per andare a pre 
levare l acqua davanti alla fo 
ce di un torrente 

La costa vista dal mare 
sembra un unico condominio 
progettato da un architetto 
pazzo 

I pochi spazi con verde e 
spazio intorno in -prima fila 
ai mare sono le colonie ogqi 
quasi tutte abbandonate Ri 
cordano tempi non tanto ton 
tam quando il mare era pulì 
to ed in acqua bisognava sta 
re attenti solo agli scherzi de 
gli amici 

•Se muore questo mare 
dice Walter Langlott Net? il 
corrispondente della radio 'e 
desca dall Italia anche lui su 
Goletta verde muore un so 
gno dei tedeschi A Rimini ho 
faticato ad intervistdre i miei 
connazionali quasi non li tro 
vavo Un venti pt r cento n 
e venuto perche le struttu e 
non sono più adeguate Gli al 
tri cercano altrove il sole ma 
re e spiaggia che è stato il so 
gno tedesco per generazioni 

Deve crescere I attenzione al 
I ambiente quando dico che 
a Milano non e è il depurato 
re non ci credono pensano 
che sia una bugia-

Ecco Rimim ecco i pesche 
rteci che vengono incontro 
alla Goletta verde I pescatori 
vivono di mare la mucillagine 
per loro è una tragedia Suo 
nano le sirene Arrivano le 
motobarche con i tunsli da 
lontano si vedono mosconi 
pedalò e windsurf Sembra di 
vivere alla luce del primo tra 
monto la scena di Amarcord 
di Fellim con I arrivo del Rex 
Goletta verde diventa nella 
fantasia il transatlantico che 
porta la salvezza o almeno la 
speranza Volano gli aquiloni 
i mosconai sono sul molo con 
i remi tutti in fila come per 
una parala Migliaia di perso 
ne «Rivoglio il mio mare è 
scritto in un cartello portato 
da un bambino 

Festa de l'Unità 
S U Z Z A R A ( M n ) - 29 luglio - 15 agosto 1989 

PARCO ZONTA 
Ambiente e 2 0 0 0 : 

la città o un nuovo sviluppo 

2 .AGOSTO: Spettacolo show 

Paolo Rossi e David Riondino 

j AùQ'StQ: Di rock in rock 

The Gand e Moda in concerto 

\Ù AGOSTO: Concerto di 

Anna O x a e i N e w Trol ls 

La festa è anche... C & G r ì & W 
musica, cabaret, films, paninoteca, cocktails 

Percorso ecologico sulla Festa 
«I cinque sensi del verde» 
da visitare e da gustare I H 

8 l'Unità 
Sabato 
5 agosto 989 

http://bat.no

